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In vista del convegno del Vicariato 

Quale 
Anno 

Santo ? 
Affarismo e speculazione o giustizia e democra
zia? • Dalla conferenza sfampa di Potetti ai tenta
tivi di rivincita degli oltranzisti e dei comitati civici 

Anche se i materiali 
preparatori del convegno 
del vicariato che comin
cerà il 12 febbraio si ac
cumulano e circolano con 
abbondanza, non è certo 
opportuno — e non rien
tra nel nostro costume e 
nel nostro metodo — ab
bandonarsi a previsioni o 
a tentazioni anticipatrici. 
Abbiamo d'altra parte già 
altre volte sottolineato lo 
interesse con cui guardia
mo all'iniziativa; abbiamo 
registrato senza strumen-
talismo le potenzialità po
sitive della conferenza 
stampa del cardinal Potet
ti; abbiamo messo in lu
ce il carattere aperto del 
convegno e, contempora
neamente. l'ambiguità dei 
suoi possibili approdi. Non 
è quindi il caso di ritor
nare su quei temi, se non 
per riconfermare il nostro 
tipo di attenzione, che è 
quello di una grande for
za laica, democratica, au
tonoma, fortemente anco
rata alle aspirazioni delle 
masse popolari ed at valori 
espressi della classe ope
raia e estremamente sen
sibile quindi all'emergere, 
in qualsivoglia sfera, e nel 
rispetto di essa, di ogni 
nuovo sviluppo che rechi 
il segno della democrazia 
e della partecipazione. 

« La trasformazione del 
mondo — disse d'ottobre 
il cardinal Potetti — è an
che il luogo della reden
zione ». Era l'apertura di 
un fronte nuovo contro il 
qualunquismo, l'oltranzi
smo, il conservatorismo. Al 
limite contro il fascismo. 
Questo allora affermam
mo. I fatti — le reazioni 
delle forze che si senti
rono allora colpite — ci 
hanno dato ragione. La 
stizza malcelata dei fasci
sti, le iniziative rozze e 
scomposte della destra 
conservatrice e clericale, 
lo stesso imbarazzo (fatto 
di silenzi, di contraddizio
ni, di fughe in avanti) del 
gruppo dominante della 
DC romana, hanno confer
mato che il punto centra
le era proprio quello: la 
possibilità di uno svilup
po più pieno del rappor
to fra mondo ecclesiale, 
cattolico, impegno politi
co, istituzioni democrati
che. 

Era ottobre. Ora è feb
braio. Sulle mura, vicino 
ai manifesti che annuncia
vano il convegno, sono ap
parse per mano della de
stra oltranzista le scritte 
contro «Potetti Giuda» e 
contro lo stesso pontefice; 
segni sguaiati di uno scon
tro interno che non ha 
certo un esito scontato. 
anche se il fatto che il 
convegno si faccia ugual
mente e che in modi di
versi. fin nelle rassegne 
stampa, sia stata riaffer
mata la disponibilità ad 
un confronto con le forze 
politiche democratiche e 
sindacali, porta con sé una 
carica oggettivamente po
sitiva. 

Alcune pressioni, assai 
pericolose per i giudizi 
che provengono dallo stes
so mondo cattolico, non 
devono tuttavia essere ri
maste senza esito. Sono gli 
stessi cattolici ad avver
tire preoccupazioni per la 
apertura di questo fronte 
a destra, a segnalare on
deggiamenti. a precisare 
l'emergere di zone nere. 

I nostri lettori ricorde
ranno come la conferenza 
stampa di Poletti sui « ma-
li di Roma » fosse ritma
ta più sui temi dei'a 
giustizia che su quelli del
la carità, e come il senso 
della denuncia del vicario 
del papa, che mirava a 
mettere in luce disugua
gliante. squilibri, discrimi
nazioni. proponesse come 
dovere del cristiano il ri
fiuto di tale modo di strut
turazione della città e lo 
impeqno ad una trasfor
mazione del mondo. Nel 
materiale preparatorio fi
nora elaborato questo ele
mento è tuttaltro che spa
rito ma — l'osservazione 
proviene proprio dall'in
terno del mondo cattolico 
— accanto ad esso è anche 
emersa una diversa sfera, 
di tipo sociologico, con 
sottofondi deterministici, 
e con possibili mire giu
sti ficazionistiche. Il «mec
canismo socioeconomico » 

spiegherebbe così tutto, 
lasciando nell'ombra come 
puro effetto, le responsa
bilità, con una ' limitazio
ne quindi delle prospetti
ve e delle scelte sia pure 
nell'appropriata sfera e 
dimensione culturale. 

Non è il caso di soffer
marci di più su tale aspet
to, anche perché non ap
pare del tutto prevalente. 
Esso tuttavia segna l'esi
stenza di un'incrinatura. 
che potrebbe diventare un 
varco, attraverso cui sa
rebbero in grado di farsi 
lurgo forze certo non de
mocratiche. I cattolici 
più attenti non escludono 
un'ipoteca di questo tipo, 
soprattutto in connessio
ne con la questione del 
referendum sul divorzio. 

E' certamente vero che 
negli ambienti del vicaria
to non si sono nascosti, 
rispetto agli esiti di que
sta vicenda, preoccupa
zioni e riluttanze, certa
mente sincere. Ma è an
che vero che Poletti e con 
lui il sindaco Darida, non 
hanno ritenuto di poter 
evitare la partecipazione 
alla riunione dei Comitati 
Civici accanto a Gedda. 
Tutto questo comporta, og
gettivamente, un p"so 
nuovo delle forze che stan
no dietro a tali comitati 
rispetto al convegno e ri
spetto alla stessa vita del
la capitale. E comporta la 
poss'bilità di strumenta
lizzazioni e provocazioni di 
tipo fascistico. E' s'ata 
aperta quantomeno la stra
da ad un appiattimento 
delle motivazioni iniziali 
de* convegno. 

Quelli che restano tut
tavia sono i problemi del
la città, proprio quelli de
nunciati dal vicario, diven
tati frattanto più gravi. 
Resti il problema d°.lle 
scelte necessarie ver fare 
di Roma una città diversa 
da quella costruita e vo
luta dalla speculazione e 
da quanti ne mediano gli 
ingressi Resta l'es'genzt 
urgente di proposte, che 
superino la sfera dell'ano-
l'si puramente sociologica 
per vivificarci in una di
mensione culturale non di
scorde dai bisogni delle 
masse e dalle lotte s'n^a-
ca'i ed operaie. Occorre, 
come i sindacati su. un 
terreno diverso hanno in
dicato. l'offerta di una pro-
svftiv unificante svi ter
reno democratico che. co-
w ta1e. sin capace di re
spinger"., proprio in vista 
del referendum, i ricotti 
ed i tentativi di rivincita 
deli oltranzisti. d°i comi
tati c<vici del clericalismo, 
de1 fascismo. 

Le forze operaie e demo
cratiche snvo impennate 
in uni grande bnttaalin di 
lib°rtà eh" non è uni bit-
finita fra la''ri e cattolici. 
ma fri democratici e rea
zionari. Esse non r'ftu'a^o 
il confronto Vi si accin
gono an^i nrectmndo 'e lo
ro nosiz'oni di civ'Un e 
d; democrazia. conscie del 
loro peso nautico ed idea
le. de1,n loro forza che è 
soprattutto miella d'< co
loro eh", come il PCI. si 
sono sempre battuti enn 
coerenza contro la di-are-
anz:on" e la specvlnz'o^e, 
per una Roma diversa, do-
v non im r>e*ino «r i'eao!-
s"?,o» e la discriminazione 
di elasse. 

E* stato scritto e defto 
che il eon^ennn ha in vi-
$'a l'Anno Santo E? un fat
to c*e la posta è nn"he 
awst"' se il '7* debba es
sere l'anno dell'affarismo 
e dé'la speculazione. nnnu-
re se esso possa essere 
Quello della oiust'z'a e 
onind' della r e e . ner Ro
ma e per il va"se. A'<-n 
vi è duhhfo che il ricatto 
d°il". d°s*rn oltranz's'a 
P'in*a sulla prima fr>o'es;. 
A tuW i democratici — 
laici e cattolici — il com-
ri'o di Wtare e vinnere. 
c^n a1' strumenti nr^ri 
di ciasm^o. rnn le risp"t-
tir." rovtP^Z'oni e la r»"-
s^"ttira aufnnom'a ner far 
pr"rnli-rt- In go^n^di PTO-
s"ettim. esaltando ancora 
vr>n ro,ta 1" libertà e la 
canr"Hfà deU'nomo n «co
mandare l'orenlamevin drl 
sur divenire collettivo ». 
An"h° a oues*o dorrà ri-
srondere il convegno. 

Gianfranco Berardi 

Parla il compagno Cossutta, presiede il compagno Petroselli 

ALLE 10 MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 
Corteo di giovani da piazza Risorgimento 

« Contro la coalizione delle forze reazionarie e conservatrici; contro la grave scelta della DC sul referendum; 
con il PCI per l'unità del popolo; contro la sopraffazione, per la libertà » - I successi nel tesseramento 
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Il compagno Armando Cossutta 

Grande appuntamento po
litico stamane alle 10 al 
teatro « Adriano ». I demo
cratici, Ì lavoratori, I gio
vani e le donne di Roma 
si ritroveranno intorno alla 
bandiera del PCI nel corso 
della manifestazione che 
la Federazione comunista 
romana ha promosso sul 
tema: « Contro la coalizio
ne delle forze reazionarle 
e conservatrici, contro la 
grave scelta della DC sul 
referendum; con il PCI per 
l'unità del popolo; contro 
la sopraffazione per la li
bertà ». 

Nel corso dell'incontro 
popolare, che sarà presie
duto dal segretario della 

Federazione Luigi Petro
selli, parlerà il compagno 
Armando Cossutta, della 
segreteria del Partito. 

I circoli giovanili e te 
sezioni della Roma-Nord s: 
incontreranno alle ore 9,15 
a piazza Risorgimento, da 
dove partirà un corteo an
tifascista che raggiungerà 
l'Adriano rendendo omag
gio alla lapide che ricorda 
Massimo Gizzio in piazza 
della Libertà. 

La giornata di oggi, pre
ceduta da decine dì mani
festazioni e di assemblee 
locali svoltesi a Roma e 
nella provincia sui temi 
politici aperti nel Paese, 
costituirà anche una tappa 
importante della campagna 

di tesseramento del Partito 
e della FGCI e concluderà 
le a 12 giornate di prose
litismo femminile ». 

Intanto altri successi ven
gono segnalati nel raffor
zamento del Partito alla 
vigilia della manifestazio
ne. Altre 6 sezioni (Otta
via, S. Paolo, Alberone, 
Quarticciolo, Ponte Mllvio 
e Testacelo) hanno già su
perato gli iscritti del 1973. 
Altri tesserati si contano 
tra I postelegrafonici; a 
Monte Mario e a Ludovlsl 
(30), a Finocchio (25), a 
Torbellamonlca, Vescovìo, 
Salario, Pietralata e Ci
necittà (20), a Mentana 
(19), ad Aurelia e alla Se
zione Universitaria (18), a 

Portonaccio (15), a S. Ore
ste (10), a La Cinquina 
(5) . La sezione ATAC, con 
altre 190 tessere rinnovate 
in questa settimana, sfio
ra ormai il 100 per cento 
e conta già 87 reclutati. 

Nell'opera di rafforza
mento del partito si costi
tuiscono anche nuove cel
lule. Presso la sezione Lu-
dovisi si è formata la cel
lula dei lavoratori degli 
alberghi (con 19 compagni 
reclutati) che già si è im
pegnata a diffondere 30 
copie dell'Unità per dome
nica prossima. 

Un'altra cellula si è co
stituita, a cura della se
zione Cecchina, presso la 
oorgata Casal Boccone I I , 

con 14 iscritti e con l'im
pegno di raggiungere al più 
presto i 25 tesserati. Sono 
intanto giunti anche i pri
mi versamenti per la sot
toscrizione elettorale lan
ciata dal Partito. Citiamo 
tra gli altri la sezione Lu-
dovisi (200.000 l ire) , Cine
città (100.000 lire, di cui 
40.000 della cellula a Tee-
nospess»); Borgo Prati 
(70.000 l ire) , Tuscolano (60 
mi la) , Quarticciolo (50.000), 
Alberone (40.000), Nuova 
Tuscolana (30.000). 
• Tutte le sezioni sono 
invitate a regolarizzare le 
tessere stamane presso il 
teatro « Adriano » e a con
segnare i questionari per 
il tesseramento. 

Rapimento Getty: conclusa la seconda tornata di perquisizioni 

Banconote sospette trovate 
in una casa dei Mammoliti 

Si dovrà accertare se il denaro rinvenuto faceva parte del riscatto pagato per ottenere la liberazione 
del giovane — L'operazione di polizia in numerosi centri delle province di Reggio e Catanzaro 

Studenti davanti al e Tacito » dopo la provocazione missina 

Rintuzzati i tentativi di provocazione 

Isolato dalla popolazione 
squallido raduno missino 

Atti di teppismo davanti ad alcune scuole - Un compagno ferito nei 
pressi del Tacito • Infrante dai fascisti le vetrate di una sezione del PSDI 

Respinti nelle scuole e iso
lati nella città i fascisti han
no ieri squallidamente con
cluso — con un totale falli
mento — quella che baldan
zosamente avevano annuncia
to come una a settimana di 
lotta » lanciata, con dovizia di 
mezzi propagandistici, dopo 
la possente manifestazione dei 
30 mila giovani che il 24 gen
naio hanno manifestato fino 
al ministero della PI per il 
rinnovamento della scuola-
Acche se non sono mancati 
episodi di provocazione e di 
teppismo, come raccontiamo 
più avanti. Rema ha saputo 
innalzare una barriera idea
le e politica verso l'estrema 
destra. A niente è servito an
che l'afflusso massiccio di 
squadre di picchiatori neri 
provenienti da altre provin
ce del Lazio. 

Un corteo di qualche mi
gliaio di neofascisti, grac
chiane slogans antidemocra 
ticì e, in qualche caso, scim
miottando parole d'ordine dei 

movimenti democratici degli 
studenti, ha sfilato da piazza 
Esedra, attraverso via Cavour, 
sciogliendosi poi in piazza SS. 
Apostoli. Nella stessa ora ha 
avuto luogo una manifesta
zione di alcuni gruppi extra
parlamentari che dall'Univer
sità si sono diretti verso piaz
za Vittorio, raggiungendo in
fine piazzale Tiburtino. 

Incidenti sono stati provo
cati dagli squadristi nella mat
tinata. L'episodio più grave è 
accaduto davanti al liceo Ta
cito: un gruppo di teppisti, 
armati con spranghe di fer
ro e sassi, ha picchiato il com
pagno Guido Liberti di 46 2n- , 
ni segretario della seziore co
munista di Trionfale che. ver
so le 8 15. stava passando nei 
pressi dell'istituto. Liberti è 
stato medicato nell* ospedale 
Santo Spìrito dove i sanitari 
Io hanno giudicato guaribile 
in 10 giorni per ferite alla 
testa. 

Sempre davanti al « Taci
to » in via Giordano Bruno, 

Nuovi disagi per i romani appiedati dalle restrizioni energetiche 

Oggi (dalle 7 alle 22) niente radiotaxi 
Altro disagio oggi per i ro

mani: il servizio radiotaxi non 
funzionerà dalle ore 7 alle 22. 
La decisione di sospendere il 
servizio nelle ore critiche del 
traffico è stata presa ieri sera 
dal consiglio di amministra
zione dslla * Cooperativa ra
diotaxi » al termine di una 
riunione. In un comunicato 
emesso alla stampa s: d.re 
che l.i sospensione del servi
zio viene fatta in segno di 
protesta « contro il manea'o 
accordo con l'assessore al 
Traffico del Comune di Roma, 
per assoggettare al pagamen
to anche il percorso fino al 
luogo dove l'autopubblica è 

stata chiamata ». La coopera 
tiva aggiunge di aver fatto la 
richiesta un anno fa, con il 
parere delle organizzazioni di 
categoria, poiché non è più 
« in condizione di prelevare 
il cliente dal punto di chia
mata. dato l'aumento dei costi 
del carburante e di gestione ». 

Qualunque siano le rag.oni 
dei dìr :g_nt: della Coopera 
tiva rad:3t.vci. rrsta il fatto 
che la sTjpens'on» del servi
zio viene effettuata nella 
giornata di ozgi, cioè ' in un 
momento meno opportuno da
to che i mezzi pubblici sono 
Indispensabili alla circolazione 
dei cittadini. 

In una toilette dell'aeroporto 

Sacchetto di droga a Fiumicino 
Un sacchetto di plastica 

contenente circa 150 grammi 
di hascisc puro è stato tro
vato ieri mattina all'aeroporto 
* Leonardo da Vinci » da alcu
ni agenti delle speciali squa
dre di sicurezza, guidati dal 
fiuto del cane labrador « Rex 
Augusto», uno dei cani adde
strati proprio per questo 
scopo. 

La scoperta è avvenuta in
tomo alle 8. nella toilette del
la sala transiti, dove il pac
chetto è stato abbandonato in 
un « water c'osed » Si ritiene 
che il sacchetto costituisca so
la una parte di un quantita
tivo di droga più ingente che 
non è stato possibile recupe
rare in quanto già finito nelle 
tubature di scarico. > 

è stato ferito un appuntato 
del secondo distretto di poli
zia, Giovanni Merolla, di 39 
anni. Ha riportato la frattu
ra ad un dito della mano de
stra. Ne avrà per 35 g.orni. 
Sono rimasti contusi anche 
tre studenti. 

La polizia ha arrestato un 
attivista di destra F.P. di 16 
anni, denunciato alla Procura 
della Repubblica per concor
so di lesioni e radunata se
diziosa. Sono stati, inoltre, 
denunciati a piede libero per 
stessi reati altri due teppi
sti. E* stato tuttavia presen
tato un esposto alla magi
stratura in cui viene indica
to come aggressore il missino 
Roberto Luisotti. 

Contro la bravata fascista 
hanno immediatamente prote
stato gli studenti del «Taci
to » riunitisi in assemblea 
dentro la scuola. Le organiz
zazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL dell'ATAC deposito Trion
fale. dell'ospedale oftalmico e 
della Romana supermercato 
hanno rivolto un pressante in
vito della questura per la pu
nizione dei responsabili. « / 
cittadini e i lavoratori del 
quartiere — sì legge nella pre
sa di posizione — respinge
ranno in modo civile e respon
sabile ogni ulteriore atten
tato ». 

Provocazioni sono state com
piute dinanzi ai licei Giulio 
Cesare (corso Trieste) e Lu
crezio Caro (Villaggio Olim
pico). Ci sono stati momenti 
di tensione, ma non sono ac
caduti incidenti. 

La notte scorsa, infine, è 
stata danneggiata la sezione 
socialdemocratica, di via Giu
lio Romano, nel quartiere 
Flaminio. Il « commando » fa
scista è sopraggiunto a bordo 
di una « 500 ». Sono state di
strutte le vetrate e le insegne 
luminose. « Avvisaglie di tale 
atto — è detto in un comuni
cato della Federazione provin
ciale del PSDI — erano state 
rese note da alcuni membri 
del "fronte della gioventù" 
operanti all'interno del vicino 
istituto artistico ». 

Pioggia di perquisizioni in 
numerosi centri delle provin
ce di Reggio Calabria e di 
Catanzaro, nel quadro delle 
indagini sul «caso» Getty e 
sui traffici di droga della ma
fia calabrese che col rapimen
to di Paul Getty, hanno nu
merosi punti di collegamento, 
secondo quanto è emerso fino
ra nel corso dell'inchiesta. 

L'operazione era stata preor
dinata al termine del «verti
ce » tenutosi negli uffici del
la Procura di Lagonegro, du
rante il quale il sostituto pro
curatore della Repubblica, dr. 
Maurizio Rossi, aveva dato le 
autolizzazioni necessarie per 
una serie di perquisizioni. La 
operazione è stata diretta dal 
dr. Jovinella. dirigente della 
sezione omicidi della squa
dra mobile romana, e coordi
nata dal capo della Criminal-
pol della Calabria, dr. De Feo. 

In provincia di Catanzaro 
sono state perquisite numero
se abitazioni nei comuni di 
Soriano Calabro (il paese di 
Giuseppe Lamanna. uno degli 
imputati per il sequestro di 
Paul Getty). Pizzo Calabro e 
Vibo Valentia. A Pizzo Cala
bro sono state trovate banco
note per due milioni in casa 
di Stefano Granchi, cognato di 
Antonio Caruso, il quale ha 
sposato la sorella di Giusep
pe Lamanna. Finora non risul
ta che il denaro faccia parte 
del riscatto pagato dai Getty 
ai rapitori. 

Le altre perquisizioni sono 
avvenute nelle zone di Rizzi-
coni, Castellace e Gioia Tau
ro, in provincia di Reggio Ca
labria. A Castellace sono state 
controllate le abitazioni di 
Vincenzo e Antonio Mammoli
ti, fratelli di quel Saverio an
cora latitante per la storia 
del rapimento del giovane 
Getty. I due sono anche cu
gini di Vincenzo Mammoliti, 
il boss mafioso di Gioia Tau
ro arrestato per la medesima 
vicenda. Gli agenti hanno sco
perto 200 mila lire in con
tanti. assegni in bianco, un bi
nocolo e una radiolina rice
trasmittente. Si dovrà accer
tare ore se quella somma fa
ceva parte del riscatto paga
to per la liberazione di Paul 
Getty. A Rizziconi, invece, la 
polizia ha trovato nell'abita
zione di Franco Varone, 25 
anni, banconote false per com
plessive 550 mila lire, una car
ta d'identità in bianco e un 
binocolo. Anche il Varone — 
resosi irreperibile — sarebbe 
legato al clan dei Mammoliti. 

Sono in corso accertamenti, 
adesso, per stabilire se il de
naro scoperto appartiene al 
riscatto versato dai Getty per 
la liberazione di Paul. 

Da registrare, infine, alcune 
voci sull'inchiesta parallela 
dei carabinieri. Martedì pros
simo il colonnello dei carabi
nieri Vitali, del nucleo inve 
stieativo di Roma, si recherà 
a Lagon^ro per consegnare 
ai magistrati inquirenti un 
dossier sulle indagini effettua
te dai militari sul « caso » 
Getty. . 

Secondo alcune voci, 1 cara
binieri sarebbero giunti alla 
conclusione che. almeno in un 
primo tempo, sarebbe stato 
proprio Paul Getty I I I a or
ganizzare il suo rapimento per 
intascare un rise-atto con cui 
far fronte ai suoi numerosi 
debiti. Solo in un secondo 
momento sarebbero suben
trati i Mammoliti e gli altri 
imputati, trasformando quello 
che doveva essere una simu
lazione in un rapimento vero, 
con tutte le conseguenze che 
ha avuto. 

In verità un'ipotesi del ge
nere è stata ventilata fin da 
pochi giorni dopo la scompar
sa del giovane. Queste voci 
sembrano ora confermarla. Si 
tratta soltanto di sapere — e 
questo avverrà forse nel pros
simi giorni — se si sono ag
giunti elementi nuovi tali da 
renderla DIÙ olausiblle. 

La Regione 
sospende 

i contributi 
ai Comuni 
per i nidi 

Paul Getty durante il suo ultimo e breve soggiorno romano 

I piccoli comuni della provin
cia d! Roma non potranno co
struire gli asili nido già in pro
gramma (circa 95), perché la 
Regione ha deciso di sospen
dere i contributi che dovevano 
integrare i fondi messi a dispo
sizione dalla Provincia. La gra
ve decisione è stata comunicata 
ai comuni interessati dal rap
presentante dell'assessore re
gionale alla Sanità, nel corso 
di una riunione che si è svol
ta a Genzano, per iniziativa 
della giunta comunale. All'In
contro erano presenti ammini-
nistratori dei comuni di Gen
zano, Albano, Lanuvio, Menta
na, Carpineto, Subiaco, Frasca
ti, Groltaferrata, CoMeferro. I 
rappresentanti comunali hanno 
fatto notare come i 40 milioni 
che la Provincia dovrebbe con
cedere a 24 comuni non sono 
certo sufficienti a costruire un 
asilo nido (che viene a costa
re almeno 100 milioni), ed è 
stato chiesto un incontro con 
l'assessore regionale alla Sa
nità e con quello provinciale 
per esaminare il problema -pri
ma della discussione del bilan
cio regionale. 

Al cinema Niagara indetta dalla circoscrizione 

Stamane assemblea a Primavalle 
sul piano di ristrutturazione 

Il progetto è stato discusso nel corso di un mese in tutti i lotti del 
quartiere - Si chiede la modifica del piano già predisposto dal Comune 

Martedì (ore 16) da S. Maria Maggiore 

Corteo di insegnanti 
per i corsi abilitanti 

Martedì, alle ore 16, gli in
segnanti manifesteranno per 
ottenere i corsi abilitanti, per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
il rispetto dell'accordo di mag
gio t ra governo e confedera
zioni. n corteo — che partirà 
da piazza S. Maria Maggiore — 
è stato indetto dai sindacati 
Drovinciali della scuola CGIL 
è UIL. 

La manifestazione preceduta 
da assemblee nelle scuole, è 
la prima delle azioni mche 
dovrà preparare — si legge in 
un comunicato — lo sciopero 

generate della scuola già 
preannunciato per l'ultima de
cade del mese di febbraio». 

L'iniziativa è stata promos
sa anche per protestare verso 
il governo che. contro il pa
rere dei sindacati confederali, 
ha emanato il concorso a cat
tedre e non ha invece messo 
in atto i corsi abilitanti (ap
provati con la legge n. 1074) 
che sono oggi una condizione 
necessaria per permettere l'in
gresso nella scuola degli inse
gnanti disoccupati e precari. 

Presentate alla Regione 

Proposte dell'ANFFAS 
per i bimbi subnormali 

La sezione provinciale del
l'Associazione famiglie fanciul
li subnormali ha rimesso alla 
Giunta e alla commissione Sa
nità della Regione un docu
mento col quale chiede di 
estendere ad ogni altra cate
goria di handicappati l'im
pegno assistenziale promesso 
per gli spastici. In concreto. 
TANFFAS romana propone va
rie forme di strutturazione 
delle attività assistenziali ba
sate sulla partecipazione e co
gestione fra Regione, Enti lo
cali e associazioni di catego
ria, fino a prevedere anche 
l'aventuale pubblicizzazione di 
tali attività che ora soffrono 
di notevole dispersione e li
mitatezza, 

ET prevedibile che la com
missione Sanità, a pmepiodere 

dalle decisioni della Giunta, 
prenderà in esame le propo
ste dell'ANFPAS. 

Sottoscrizione 
per il Cile 

La FIFTACGIL di Roma. 
raccogliendo l'invito del Comi
tato romano Italia Cile, ha pro
mosso nella categoria una rac
colta di fondi per i profughi e 
per le f a v a i o dei prigionieri 
politici d'eni L. 100 000 sono 
state raccolte dalla Coop. San 
Paolo dei Mercati Generali, men
tre altre 250.000 costituiscono un 
primo versamento degli autotra
sportatori. dei facchini e dei las
sisti romani. 

Si svolge questa mattina al 
cinema Niagara i* assemblea 
generale della popolazione di 
Primavalle, convocata dal Con
siglio della 19.ma circoscrizio
ne riunito in seduta pubblica. 
per discutere il piano di ri
strutturazione dell'intero quar
tiere. Nel corso del mese di 
gennaio questo piano è stato 
sottoposto ad ampia discus
sione popolare lotto per lotto, 
ad iniziativa dei comunisti e 
dei socialisti con la partecipa
zione anche di altri partiti 
democratici. Particolarmente 
importante è stata l'assemblea 
degli abitanti del lotto 11 che 
ha avuto luogo domenica 
scorsa con la partecipazione 
dei consiglieri di circoscriaio-
ne Caputo. Lugini e Capoton-
di per il PCI, Simmi per il 
PSI. Liberati e Di Giacoman-
tonio per la DC. Da essa è 
scaturito un ordine del gior
no unitario che corredato dal
le firme di tutte le famiglie 
è stato presentato ieri sabato 
all'aggiunto del sindaco e al
la commissione urbanistica 
della circoscrizione. Analoghi 
documenti sono stati presen
tati da altre delegazioni di nu
merosi lotti, del comitato di 
quartiere, dei giovani, del sin
dacato edili e così via. 

In questi documenti si chie
de che — conformemente al
le proposte avanzate a suo 
tempo dal consiglio circosci-
zionale — il progetto del Co
mune sia modificato in medo 
da vincolare in b\se alia leg
ge 167 un'area che si trova 
tra via di Torre Vecchia e 
via Boccea. Su questa indica
zione del resto anche la com
missione urbanistica della cir
coscrizione ha sostanzialmen
te trovato un accordo. Questi 
risultati saranno annunciati 
stamane in assemblea pubbli
ca dall'aggiunto del s i rd i ro 
Grardinetti il • quale succes
sivamente aorirà. il dibattito 
fra tutti 1 cittadini di Prima-
valle. Nel corso della setti
mana la commissione urbani
stica della circoscrizione si 
riunirà per trarre il bilancio 

| del dibattito popolare. 
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